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LARTJSSA. Mi consenta la Camera di 
dire brevi parole d 'omaggio alla memoria 
dell 'onorevole Marcello Salomone, spentosi 
giorni fa nella c i t tà na t i a di Pizzo. Egli f u 
una delle figure più popolari di Calabria, 
perchè spese quasi t u t t a la sua vi ta in servizio 
della pubblica cosa nelle amministrazioni 
locali. F u lungamente sindaco della 1 c i t tà 
e rappresentante del mandamen to di Pizzo 
in seno al Consiglio provinciale eli Catanzaro. S 
Fece par te di questa Camera nella 12 a legi-
slatura e fu da t u t t i apprezzato per l'in-
gegno eletto e per il saldo carat tere . Credo 
d ' in terpre tare il pei) siero dei colleghi pre-
senti e specialmente di quei pochi, che ancora 
r imangono di quella -lontana legislatura, e 
che ricordano le virtù del Salomone, propo-
nendo che la Camera esprima le condqglianze 
alla famiglia e alla ci t tà di Pizzo. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Squi t t i . jST© ha facol tà . 

SQUITTÌ , Per quan to il suo ricordo sia 
ormai lontano, c o n s e r t a anche a me la 
Camera di r icordare il nome di Marcello 
Salomone. Giovanissimo fu elet to depu t a to 
al P a r l a m e n t o in epoca, in cui al paese 
parve che il dir i t to di rappresentar lo spet-
tasse ai migliori, a qualunque pa r t i to ap-
partenessero. Egli f u uomo di cara t tere 
costante. Caduto il suo par t i to , quando le 
sorti delle urne non gli fu rono favorevoli, 
si r i trasse a vita pr iva ta . 

Ed allorché un giovane, che poi divenne 
un g rande uomo politico d ' I ta l ia , Bernar-
dino Grimaldi, ebbe a dirgli in tono scher-
zevole che la vecchia destra era mor ta 
e sepolta, Marcello Salomone, con spirito 
att ico, rispose che sulla sua sepoltura si 
poteva scrivere la seguente epigrafe : Da No-
vara a Roma. 

Tali i sentimenti , tali i pensieri di quel-
l 'uomo ! Alla sua famiglia, a Pizzo, che 
gli de t te i natali , porga la Camera t u t t a le 
sue condoglianze. (Vive approvazioni). 

R O D I N O ' , ministro della giustizia e 
degli affari di culto. Chiedo di parlare. 
" P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà, 

R O D I N O ' , ministro della giustizia e de-
gli affari di culto. Mi associo, a nome del 
Governo, alle nobili parole, pronunzia te 
dagli onorevoli La russa e Squitt i , in memo-
ria del l 'onorevole Marcello Salomone. 

P R E S I D E N T E . Associandomi al t r ibu to 
di omaggio reso alla memor ia del l 'ex-depu-
t a t o Marcello Salomone, met to a pa r t i to la 
proposta degli onorevoli Larussa e Squitt i , 
per l ' invio delle condoglianze della Camera 

alla famiglia dell 'estinto e al comune di 
Pizzo. 

(È approvata). 
H a chiesto di par lare l 'onorevole Cae-

tani . 
Ne ha facoltà . 
C A E T A N I . Due giorni or sono, dopo 

lunga e penosa; mala t t i a , si spegneva in 
Roma, sua c i t tà na t iva , l ' ammiragl io Ca-
millo Corsi, senatore del Regno. 

Credo di i n t e rp re t a re l ' a a imo di t u t t i ì 
roman i e del P a r l a m e n t o nazionale inv iando 
un mesto saluto alla sua memoria . 

Camillo Corsi nacque nel maggio 1860;-
uomo di mare per is t into, ent rò giovanis-
simo nella scuola navale di Napoli e nel 1879' 
ne uscì con il grado di guard ia mar ina . 

Avanzò r ap idamen te nella sua carriera. 
Appena ven tenne compì un viaggio di cir-
cumnavigazione (1880-1883), fece la cam-
pagna d 'Afr ica a bordo della Dogali e di-
most rò le sue bri l lant i qual i tà quale coman-
dan te di torpediniera . 

Come t enen te di vascello ebbe il comando 
nella nave scuola Palinuro (1895-96) con 
la quale ner due stagioni navigò il Medi-
di ter raneo avanzandosi a vela anche nel-
l 'At lant ico. 

È r imas ta f amosa negli annali della 
mar ina la sua a rd i ta impresa di risalire il 
fiume Guada lqu iv i r sino a Seviglia, impresa 
che destò l ' ammirazione di t u t t i . 

Come capi tano di f r ega t a ebbe ilcomando^ 
del l ' incrociatore Umbria (1901-1903) col 
quale fece la circumnavigazione del mondo 
por tando la bandiera in acque del Pacifico 
che non e rano mai s t a t e solcate dalle no-
s t re navi . 

F u egli ad allestire la corazzata Roma 
e ne fu il pr imo c o m a n d a n t e d u r a n t e la 
guerra i t a lo - tu rca . Capo di s t a to maggiore 
del l 'ammiragl io Viale, ebbe il comando della 
l a divisione navale con la quale compì mol te 
imprese guerresche, occupando altresì nu-
merose isole dell 'Egeo. 

Tu t t i r icorderanno ancora il suo audace 
a t tacco contro i Dardanell i . E d oggi, o col-
leghi della Camera, r icorre il 9° ann iver -
sario di uno dei fas t i più grandiosi della 
nos t ra mar ina . Oggi, or sono nove anni, il 
capi tano di vascello Millo, ora ammiraglio,, 
usciva con la sua squadrigl ia di torpediniere 
dalle s t re t t e dei Dardanel l i , ove era pene t r a to 
a sfidare il nemico e veniva a riferire al 
cont rammiragl io Corsi, che incrociava con 
la sua divisione davan t i agli s t re t t i . 


